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Ieri il raduno degli azzurri per Spagna-Italia 

Zaccarelli- Patrizio Sala 
«staffetta» ÌI Madrid? 

Probabile anche un avvicendamento tra Paolo Conti e Bordon - Novellino non 
è stato convocato perché squalificato - Questa mattina partenza per Madrid 

Le torinesi ricominciano a dettare legge in campionato 

Juventus e Torino in crescendo 
Roma pratica - lazio deludente 

Il portiere vicentino Galli ha salvato il risultato - Valente, Vinazzani, Juliano e Restelli hanno soverchiato il centrocampo del 
Milan e Capone ha fatto il resto • I perugini, pur privi dei tre squalificati, riescono a strappare il pareggio • Stop alla Fiorentina 

ROMA — La nazionale italia­
n a torna sotto pressione. Do­
po la qualificazione ai « mon­
diali » si passa ora alle ve­
rifiche e agli esperimenti. 
Domani a Madrid si gioca la 
seconda amichevole in vista 
dell'Argentina. Avversaria di 
turno la Spagna anch'essa 
qualificatasi per i campiona­
ti mondiali. Bearzot ha dato 
appuntamento a tut t i ieri se­
ra nel tardo pomeriggio nel 
solito albergo dietro Villa 
Phamphili . Rispetto all'ulti­
ma volta non c'è Novellino. 
rimasto a casa perché squali­
ficato, ma ci sono Zaccarelli 
e Cuccureddu. 

E' un Bearzot un po' stan­
co e neanche troppo in for­
ma. I continui spostamenti 
degli ultimi tempi, le conti­
nue trasvolate at lantiche 
l 'hanno un po' .stressato. Do­
menica aveva deciso di con­
trollare Manfredonia e Bel-
lugi, in Bologna-Lazio, ma poi 
ha preferito starsene tut to il 
giorno a letto a riposare. 

« Non è semplice passare 
dai quaranta gradi dell'Argen­
tina ai meno dieci del nord 
Italia. E visto quello che ini 
attende ho deciso di conce­
dermi qualche ora di riposo 
in più ». 

Allora contro la Spagna, 
formazione decisa? 

« Certamente. Giocano gli 
stessi undici che tanto bril­
lantemente si sono comporta­
ti a Liegi contro il Belgio, So­
no stati bravi e meritano una 
riconferma, che oltrettutto vii 
serve per rendermi perfetta­
mente conto dell'esatto valo­
re di alcuni giovani, mi rife­
risco a Maldera e Manfredo­
nia che non conosco molto ». 

E Zaccarelli? Non doveva 
r ientrare contro gli spagnoli? 

« Zaccarelli è stato convo­
cato e non me lo porto ap­
presso soltanto per fargli fa­
re del turismo. Nel corso del­
la partita lo impiegherò sicu­
ramente. Del resto il ragazzo 
non ha ancora riacquistato la 
condizione migliore e contro 
una squadra che fa del ritmo 
dell'aggressività le armi mi­
gliori potrebbe trovarsi a di­
sagio ». 

Però sarebbe s tato interes­
sante vedere all'opera un cen­
trocampo formato da Tardel-
li. Zaccarelli e Antognoni. 

« Per me non c'è molto da 
scoprire. Conosco benissimo 
Zaccarelli e so anche come 
potrà funzionare un centro­
campo formato dai tre gio­
catori ». 

Molti giocatori in questo pe­
riodo rivendicano posti in 
squadra e maggiore conside­
razione. Bordon nella setti­
mana scorsa e Morini dome­
nica. Dice lo stopper junven-
t ino che si sente trascurato. 

« Di questa faccenda non 

# Per ZACCARELLI quasi certa la staffetta con P. Sala 
domani contro la Spagna 

ne voglio proprio parlare. A 
Morini poi neanche rispon­
do. Non ne vale la pena. Per 
quanto riguarda Bordon, an­
che lui deve stare tranquillo, 
conosco bene il suo valore. A 
Madrid farà probabilmente 
un tempo ». 

Castellini doveva essere im­
piegato già contro il Belgio, 
poi l'infortunio lo ha tolto 
fuori dal gioco. Domani a 
Madrid resterà ancora fuori. 
Non rischia di essere sorpas­
sato? 

« A parte il fatto che mi 
sembra illogico mandare in 
campo un portiere che sta da 
tanto tempo fuori dai campi 
di gioco, Castellini pensi a 
ritornare in squadra e poi ci 
penserò io a seguirlo. Cer­
chiamo di non giocare sulle 
ipotesi ». 

Se questa squadra dovesse 

superare a pieni voti anche 
l'esame di Madrid, non po­
trebbe cambiare qualcosa nei 
suoi programmi? Rivedere 
certe sue idee? 

« La partita di Madrid non 
cambierà nulla. Occorre ri­
spettare i meriti di quelli che 
sono rimasti a casa. Ciò non 
toglie che una bella prova 
dei ragazzi contro la Spagna 
mi farà infinitamente fe­
lice. Vuol dire che posso con­
tare non su undici giocato­
ri, ma su ventidue ». 

A Napoli, come lei ha già 
anticipato, contro i francesi 
tornerà all'antico. In scena 
si r ipresenteranno i « vec­
chi ». Però le referenze su al­
cuni di questi giocatori non 
sono confortanti. Molti ap­
paiono in forma precaria. Di 
questo ne terrà conto? 

« Aspettiamo prima di par­
lare della partita con i fran­

cesi: c'è ancora tempo per 
decida e. In ogni caso una 
cosa è certa: metterò su una 
squadra formata da quei gio­
catori che mi sembrano più 
vivi. Se qualcuno non sta al 
massimo, rimarrà fuori ». 

Chi teme di più la Francia 
o la Spagna? 

« La Spagna ha cambiato 
molto in questi ultimi tempi: 
è una squadra aggressiva, un 
po' frenetica, mentre la Fran­
cia è ormai una formazione 
da tempo collaudata, con un 
organico ben preciso, con un 
centrocampo che gioca insie­
me da anni. Potrebbe essere 
una delle sorprese dei cam­
pionati mondiali ». 

Sulla partenza per l'Argen­
tina sono corse in questi gior­
ni molte voci, ne è s ta ta sta­
bilita una precisa? i 

<c Le ho lette anche io e \ 
diciamo che sono tutte erra- j 
te. Prima di tutto occorrerà | 
vedere quale sarà il cammi­
no della Juve nella coppa dei 
campioni. Se arriverà alla fi­
nale (10 maggio) si farà un 
certo tipo di programma, al­
trimenti un altro, che potreb­
be essere anche anticipato ». 

Gli azzurri par t i ranno que­
sta mat t ina per Madrid alle 
dieci. In serata Bearzot farà 
sostenere un leggero allena­
mento allo stadio Bernabeu 
se verrà messo a disposizio­
ne sotto la luce dei riflet­
tori. 

* « » 
In vista della part i ta con 

l'Italia il commissario tecni­
co spagnolo Kubala ha con­
vocato i seguenti giocatori: 
Miguel Angel. Sans José, San­
tillana Juani to e Pirri (Real 
Madrid); Marcelino. Leal e 
Cano (Atletico Madrid): Ol­
mo, Asens e Migueli (Barcel­
lona) Dani e Villar (Atletico 
Bilbao): Maranon (Espanol); 
Cardenosa (Real Betis): Ar-
conada e Lopez Ufarte (Real 
Sociedad): Anero (Rayo Val-
lecano); Carrete (Valencia). 

Circa la formazione che 
scenderà in campo contro 
l'Italia il e t . spagnolo ha 
mantenuto un certo riserbo, 
ma si pensa che non dovreb­
be discostarsi di molto dal­
l'undici che ha bat tuto a Bel­
grado la Jugoslavia, nell'in­
contro decisivo per la quali­
ficazione ai «mondiali» d'Ar­
gentina e cioè Miguel Angel: 
Marcelino, Pirri ; Migueli. 
Leal, Asensi; San José, Car­
denosa. Juani to. Cano. 

L'ultima vittoria dell'Italia 
sulla Spagna risale al 27 mar­
zo 1949. La nazionale azzurra 
la ot tenne proprio a Madrid 
per 3-1. Da allora il bilancio 
degli incontri è net tamente 
in favore degli spagnoli con 
due vittorie e due pareggi. 

Paolo Caprio 

ROMA — Le torinesi rico­
minciano a dettare legge. 
Non fosse stato per il biavo 
Galli, portiere del Vicenza, 
Cuccureddu avrebbe àuto la 
vittoria alla Juventus, Si dice 
che il «Trap» avesse predica­
to prudenza. Il Vicenza met­
teva paura. Ma il «vecchio» 
Morirli ha messo la mordac­
chia al giovane capocanno­
niere Paolo Rossi, e tutto è 
stato più facile. Fauna, che 
aveva schiodato il risultato 
con la Roma, stavolta non e 
stato all'altezza, sprecando 
buone occasioni. Ma sul pia­
no del gioco le cronache so­
no unanimi nel giudicare ia 
Juve in crescendo. E ce n'è 
bisogno, dal momento che i 
«cugini» granata sono balzati 
al secondo posto, scavalcando 
Milan e Vicenza. La «doppiet­
ta» di Palici Ita sigla'o una 
chiara supremazia, soprattut­
to nel primo tempo, nei 
confi oriti del Verona cliente 
pericoloso in trasferta. 

Il Milan e stato inchiodato 
alla sconfitta dal Napoli. 
Sorprende a metà l'evento. 
Contro la Lazio i sintomi del 
cedimento erano apparsi evi­
denti. Si sperava che i rientri 
di Ret e Buriani uvrebbero 
tonificato la squadra. Invece 
si è verificato che a centro­
campo RivcraCaprllo-Buriuni 
e Morini siano stati sovrasta­
ti da Valentc-Vinazzani-Julia-
nò e Restelli. Segno evidente 
di un inizio di crisi: si tono 
spente, le «luci» di Rivera e 
Capello e i rossoneri adesso 
annaspano. Qualcuno sostiene 
che il fallo di Morini su Ca­
pone non era poi stato cosi 
grave da venir punito col pe 
nalty. Può essere, ma i par­
tenopei sono andati un altro 
paio di volte vicini al gol. 
Uno è stalo addirittura 
annullato proprio a Capone 
(la «moviola» ha dato ragione 
all'arbitro Serafino), in quan­
to il napoletano si era aiuta­
to col braccio. Ma Capone è 
stato il «braccio» della sua 
squadra, l'uaniman è stato il 
centrocampo. Pensate che 
Liedliolm ha cambialo tre 
volte le marcature sulla 
sgusciante aletta napoletana. 
Prima Collovati, poi Morini. 
quindi Baldini: e tutti e tre 
si sono trovati a mal partito. 
Di Marzio sta veramente 
svolgendo un ottimo lavoro, 
soprattutto in prospettiva. 
Domenica è forse stato favo­
rito dal rientro di Valente e 
Restelli. Comunque sfondia­
mo una porta aperta soste­
nendo che se continua cosi. 
Feriamo per la prossima sta­
gione non spenderà una lira. 
Anzi la candidatura di Vini­
cio (come si ventila da am­
bienti vicini al brasiliano) 
verrebbe così a cadere. Nei 
confronti delta passata sta­
gione il Napoli vanta lo stes-

Un problema di fondamentale importanza 

La donna 
nello sport 
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Indubbiamente nello sport 
la donna non occupa ancora 
il posto che dovrebbe. In 
questi giorni m cui il dibatti­
to sulla riforma sportiva ha 
assunto maggiore vivacità e 
concretezza, il problema è 
tornato di grande attualità. 

Nessuno sostiene che il suo 
ruolo sul piano dei risultati 
tecnici possa essere eguale a 
quello dell'uomo. Esistono 
dati scientifici inoppugnabili 
che chiariscono te ragioni 
per cut alla donna sono 
« proibiti » risultati invece 
possibili all'uomo. Mediameli 
te. tu donna è di statura più 
bassa e il suo rapporto pe­
so-statura e inferiore di circa 
il 36 per cento a quello del­
l'uomo. 

Struttura 
più fragile 

GALLI ferma un'incursione di BENETTl in area vicentina 

Kitzbuehel ha forse sancito il tramonto di Gustavo Thoeni 

Il guaio degli «azzurri» 
voler copiare Stenmark 

La festa degli austriaci e la « birra » di Klammer - La voglia di vincere di Anne Marie Proell 
Sacerdote 
guida 70 

facinorosi 
all'assalto 

dell'arbitro 
AGRIGENTO — I carabi­
nieri hanno deciso di de 
nunciare se t tanta superti-
fosi del Ravanusa dopo i 
gravi incidenti di domeni­
ca al termine di Ravanu-
sa-Partinico. finita 1-1 e 
valevole per il campionato 
« promozione A ». L'arbi­
t ro ha negato un rigore al 
Ravanusa i cui giocatori 
hanno colpito t re pali. I 
ti Tosi delusi del pareggio 
hanno assediato per quat­
tro ore l 'arbitro Ceriglia-
ro di Trapani , i segnalinee 
e i giocatori, con un fitto 
lancio di pietre una delle 
qua'i ha ferito lievemente 
un carabiniere. I militari 
hanno cercato di disper­
dere i teppisti lanciando 
candolotti lacrimogeni. 
ma. cessato il fumo, gli 
scalmanati ogni volta so­
no tornati alla carica e 
ad un certo punto sono 
riusciti a chiudere i can­
celli intrappolando i cara 
binieri e quant i erano as-
serracìiati negli spoelia 
;oi. 

Giunti , poco dopo le 20. 
carabinieri di rinforzo da 
Licata e Canicatt i . i tifosi 
sono stati definitivamente 
dispersi con una carica. 
Numerosi sono stati iden 
tificati e una se t tant ina di 
loro saranno denunciati 
per danneggiamento ag­
gravato. lesioni, oltraggio 
e resL-ten?a a pubblico uf­
ficiale. Fra i denunciati 
sarà don Calogero Gara 
vaglia di 43 anni, un sa­
cerdote eh? è dirigente del 
Ravanusa. il cui presiden 
te (domenica era assen 
te) è l'on. Salvatore Lau 
ricella. del PSI. Secondo 
i carabinieri, padre Gara 
vaglia è s ta to l'ispiratore 
dei tumulti e non è nuo 
vo a questo tipo di reazio 
ni : da 13 anni e segreta 
rio della squr.dra. 

Dal nostro inviato 
KITZBUEHEL — L'hanno ac­
colto con applausi pieni di sim­
patia. Era gente vestita di 
mille colori e di cento lingue 
ma accomunata da un inci­
tamento comune: « Hop. 
Hop ». Lui era slittato su un 
pendio infido, a mezza costa, 
ed era ruzzolato come un 
principiante. Lui. era Gusta' 
io Thoeni. abituato, purtrop­
po. a cadere ma non a rice­
vere applausi di simpatia. La 
gente, evidentemente, vuol 
bene all'azzurro. Anche gli 
austriaci che. ora, lo sanno 
innocuo. Ma gli appassionati 
dello sci in genere non gioi­
scono quando un atleta cade. 
L'incoraggiamento vale per 
tutti, per i bravi e per i me­
no bravi. Hanno incoraggia­
to. lungo il pendio dello sla~ 
Ioni di Kitzbuchel. perfino il 
francese Patrick Pellat-Finet, 
che era sceso con uno stile 
orrendo distruggendo mezza 
pista. E Pellat-Finet ha vinto 
la celebre combinata. 

NON PROCESSI 
MA DOMANDE 

Che dire dcll'Hahiicnkamm 
1978 e della situazione della 
Coppa del mondo.' Gli azzur­
ri non sanno più vincere né 
possono sentirsi consolati dui 
fatto che non vince nemme­
no Ingemar Stenmark. Anzi, 
il fatto che non vinca Sten­
mark è una aggravante per­
chè sarebbe ragionevole sup­
porre che m << assenza » di 
« Ingo » dovrebbero essere ; 
nostri a trionfare. E invece 
vincono Heidegger e Wenzel 
col prodigioso Popangclov di 
rincalzo. Non è il caso di pro­
cessare nessuno. Anche per­
che sul piano tecnico gli az­
zurri non sono inferiori agli 
altri. Ci sono però domande 
che vanno fatte. La princi­
pale è questa: « Perchè si so­
no costretti gli atleti a fare 
cose per le quali non sono 
portati? ». Dice, per esempio, 
Bruno Nocckler: « Vogliono 
che io faccia la curva roton­
da. larga. Bene, se io mi met­
to a fare la curva larga è la 
volta che posso andarmene a 
ca.->a ». L'errore dei tecnici è 

di aver voluto obbligare i ra­
gazzi a copiare Stenmark. Sa­
rebbe come se un pittore si 
mettesse a copiare Matisse o 
Van Gogh. Stenmark non è 
copiabile. 

LEGGENDE E REALTÀ' 
Anche perchè sullo « scia­

re rotondo » si sono dette leg­
gende. Stenmark. in effetti 
« scia alla Stenmark ». E poi 
che vuol dire copiare Sten­
mark quando anche lo sve­
dese cade come tutti i comu­
ni mortali? Gustavo Thoeni 
bisognava lasciarlo Opero di 
fare secondo estro. Ma come, 
per anni i tecnici delle na­
zioni più evolute sul piano 
dcìlo sci alpino, hanno filma­
to nei minimi particolari il 
celebre passo-spinta di Gusta­
vo. e adesso al campione or­
dinano di tornare a scuola? 
Papangelov. per fare un 
esempio, ha uno stile che è 
lontano mille chilometri da 
quello di « Ingo » E il bulga­
ro vale mù dei nostri. E 
Wenzel. cos'ha da spartire 
Wenzel con Stenmark? Nien­

te. Eppure Andreas vince. I 
nostri, invece, vincono solo 
con Herbert Plani:, cioè in 
una disciplina dove da Zeno 
Colò i vincitori si contano 
su due dita di una mano. 

Ma anche Plank vince 
quando gli capita. Perchè la 
realtà è che fanno più sen­
sazione le sconfitte di Klam­
mer che quelle di Plank. Ma 
anche le sconfitte di Klam­
mer hanno una spiegazione. 

I Se quelle di Stenmark si 
! spiegano con l'eccesso di si-
f carezza, con la mancanza di 
I stimoli — la voglia di vincere 
| sempre, anche quando non 
! serre non è un vero stimolo. 
• anzi è un inganno — quelle 
| di Franz si spiegano con la 
j mancanza di' sensibilità di 

Herr Fischer, il costruttore 
' del campione. 
i 

i IL CAMPIONE 
! MANICHINO 
j Herr Fischer ha trasforma-
• to Klammer in una sorta di 
j manichino facendolo volare 

da un campo all'altro del 
• mondo, sottoponendolo a un 

Al comando è passato Frequelin (Renault 5) 

Munari si ritira 
dal «Montecarlo » 

M O N T E CA9.LO — Un guasto a.lrj i 
scatola dei cambio » la rcttu-a d e -
l'acccleratorc harr;o e.lm.naic da. 
Rally automobilistico di Monte Car­
lo '.Q Lanca Stratos d. Sandro M J -
ma.-., il p-est.gicso p'.ota modera­
s i che. già quattro volte v.ncito-e 
di l la corsa, e-a :l g-ar.i: favorito 
anche per qjesta ed.zionc. 

I l ra !y monegasco tra perduto il 
suo grande protagon'sta dopo la 
quarta prova spec'sie di velocita. 
su.'e innevatissime strade delle 
montagne della Francia meridiona­
le. C e anche chi sostiene che il 
ritiro di Murar i abbia risolto un 
grave dilemma per la F.at. che, 
pur possedendo la Lane.*, sarebbe 
più propensa a favorire quest'an­
no una vittoria delle macchine Fiat 
131 Abarth per ragioni pubblidra-
rie; 

Al comando della c'assifiea prov­
visoria dopo le 5 prove speciali 

od'erne. si e .nssd ato. con j i ì 
vantagg o est-ema-ne-ce esiguo. Guy j 
Frequcln. cara? one d. Franco d' ! 
rally, ai volante d. u";a Rer.aui: 5: i 
alle sue spalle scgurro a pca*. ria- ! 
rito (d.stacco- tre saccr.d ) il ted> 
sco Walter Roh-1. su Fiat 1 3 1 . e 
l'a t-o francese Jean Ragiot t i . che 
nella v.ru ro il pilota acrobat:co d 
auto per i f ' .m di avventure, 3nche 
egli su Renault 5 Alp.ne. 

Per i 2 1 2 equipaggi superstiti si 
presenta «desso, dopo due gio-ni 
e due notti di strade, la p.-.ma 
vera notte di riposo. Domani li 
aspettano altre 3 6 ore di corsa, con 
13 prove dì velocità ed appena tre 
ore di riposo. Dopo di che la lotta 
incertissima: la presenza di Rohrl, 
Ver ini , Derniche, e Artdruet, tutti 
su Fiat 131 e nella zone atte della 
classifica, insieme alle Strato* di 
Bacthelii • di Michel* Mouton, la­
scia ban presig.r*. 

« tour de force » impressio­
nante. Quando Franz non vo­
leva altro che starsene un po' 
a casa sua, a Moosicald, a re­
spirare Vana della campa­
gna. ad allenarsi senza ango­
scia sotto l'occhio benevolo e 
liquido delle sue mucche. 

A Kitzbuehel Klammer ha 
annegato la pena di quelle 
sconfitte contenute in un bat­
ter di ciglia in enormi boc­
cali di birra. Liberato dal 
bisogno di vincere, ora che 
Josef Walther l'aveva bat­
tuto. non gli pareva vero di 
sentirsi scorrere nella tota 
la fresca birra tirolese. « Al 
diavolo tutto e tutti » Klam­
mer. m effetti, è un uomo 
non una macchina. Il fatto 
che guadagni tanto denaro 
quanto ne guadagna Niki 
Lauda n e i Pianifica che deb­
ba scopre vincere. 

A Kitzbuehel hanno vinto 
ali austriaci. Hanno vinto 
tutto, anche se il <; re r.. d 
beneamato. non ha vinto al­
tro che un vaio di birre fre­
sche. Ma. c'è un'altra austria­
ca che sta vincendo it me­
glio del meglio e si tratta 
di Annemarie Proell. IM 
grande atleta si trova a com­
battere m ur.a Coppa del 
mondo fatta su misura per 
Lise Mane Morerod eppure 
sì batte :n ogni gara come se 
dovesse dipenderne il futuro 
A Maribor. m uno slalom spe­
ciale dove è successo di tut­
to. ha saputo n<al're dalla 
undicesima posizione della 
prima '. manche •-> al quarto 
posto. Mentre L:se Marie, tra­
volta dall'ansia, saltava una 
porta. 

Anncmanc è l'esempio vi­
vente della voglia di vivere e 
del bisoano di non sapersi 
sconfitta anche quando c'è 
c*ii taglia il traguardo pri­
ma di lei. Forse questa Cop­
pa del mondo non la vincerà 
anche perchè le han tolto i 
20 punti conquistati nel a gi­
gante » di Val d'Isere, ma 
se c'è qualcuno che la sua 
Coppa se l'è guadagnata pri­
ma ancora che sia finita 
questa è proprio leu l gran­
di campioni non sono tali so­
lo perchè sono bravi ma so­
prattutto per lo spirito che li 
anima. 

Remo Musumeci 

so punteggio: 17. E domenica 
prossima, con il Pescara, non 
dovrebbero esserci problemi. 

Il girone d'andata si è 
concluso anche con l'aggancio 
dell'Inter al Milan. Laddove e 
incominciata la parabola di 
scendente dei rossoneri, ha 
avuto inizio quella ascenden­
te dei nerazzurri. Alla nona 
giornatu, dopo la vittoria a 
Pescara, il Milan vantava 
cinque punti di scarto sul­
l'Inter. Poi il tonfo. L'Inter 
che vedemmo all'a Olimpico » 
contro la Roma, pur vincen­
do. non ci convinse appieno. 
Adesso le cronache parlano 
di un gioco di buona caratu­
ra. E' certo però che l'auto­
rete di Sali deve aver note 
volmcntc spianato la strada 
ai nerazzurri. Una prima ve­
rifica verrà domenica pros­
sima a Bologna. Dopo di che 
ne riparleremo. 

Non nascondiamo che ci fa 
piacere che il Perugia, pur 
privo degli squalificati Zec­
chini, Novellino e Vannini, ce 
l'abbia fatta ad uscire inden­
ne da Pescara. Il rigore con­
cesso da Menegali per fallo 
di Frosio su Grop, poteva es­
sere da choc. Ma il carattere 
e una delle componenti fon­
damentali dei «grifoni», co­
sicché Amenta ha ristabilito 
le distanze. Domenica pros­
sima. al Pian di Massiano, gli 
umbri ptrebbero infliggere 
un duro colpo all'Atalanta di 
Rota, battuta da una Roma 
non trascendentale ma c-
stremamente pratica. Lo stes­
so potrebbe accadere ulta 
Fiorentina impegnata a San 
Siro col Milan. Certo la scon­
fitta col Genoa non ci voleva. 

Per i giallorossi di Giagnoni 
si è trattato di un successo 
scaccia pensieri, soprattutto 
in vista della trasferta di To­
rino contro i granata di Ra­
dice. Se il gioco non ha sod­
disfatto. lo scopo è stato 
raggiunto: vincere. Ma note 
positive non sono mancate 
per quanto riguarda i singoli. 
Di Bartolomei è stato uno 
dei migliori, e non soltanto 
perchè ha siglato la «doppiet 
fa», bensì perche e stato con­
tinuo e anche autoritario. Lo 
stilista sovrasta il gladiatore: 
ma Agostino non ha mai pre­
teso di essere un incontri 
sta, un pugnace. Ha bisogno 
che qualcuno si sacrifichi al 
posto suo. Contro i berga­
maschi e toccato a De Nadai. 
Ma se si vuole ti meglio da 
questo introverso giocatore. 
10 scotto di sacrificare un fa­
ticatore bisogna metterlo in 
preventivo. Dopo il 2-0. i gial­
lorossi hanno messo superbia 
e poco e mancato che l'Ata-
lanta. dopo ai er accorciato le 
distanze, pareggiasse. Co 
munque il recupero di Ugo-
lotti s'impone, pur se Casaro-
li ha fatto vedere di essere 
una buona pedina di scambio 
per Bruno Conti. Certamente 
la strada fino al termine non 
tara cosparsa di rose. Ci sa­
rà da battagliare, ma paure 
stressanti non dovrebbero 
nascere. E' altrettanto chiaro 
pero che il prossimo anno. 
con o senza Anzalone. le 
scelte dovranno essere più 
coraggiose. Sono due anni 
che il presidente chiude m 
attivo i conti. E con i soldi 
che sta incassando in questa 
stagione, sarebbe un suicidio 
non irrobustire l'intelaiatura. 
11 pubblico romano lo meri­
ta. 

La Lazio e i laziali ancora 
imprecano. Quel De Ponti — 
se vogliamo pure fortunato 
— ha rotto la frittata, pro­
prio al 44". Ma non bisogna 
dimenticare quel Viola ripu­
diato da Vinicio, che ha fatto 
vedere i sorci verdi a Badia-
ni e ha costruito gioco per 
tutti i 90'. Noi non ci stu­
piamo: l'altalena è una co­
stante. D'altronde lo fu anche 
per la passata stagione. Non 
per niente i biancazzurri so­
no m classifica allo stesso li­
vello: li punti. Si credeva 

che i giovani, con un anno in 
più di esperienza sulle spalle. 
avrebbero potuto far fare il 
salto di qualità alla squadra. 
Inutile imbastire processi. 
Constatiamo soltanto che la 
Lazio resta nella mediocrità. 
e che Vinicio sarà qiiayj si­
curamente partente. Dipende­
rà anche dal piazzamento di 
fine campionato, ma forse 
neppure questo saia suffi­
ciente. I rapporti si sono 
troppo logorati. E a sostituir­
lo potrebbero entrare in con­
correnza Carosi e Marchesi 
ex laziali e allenatori dell'A­
vellino e della Ternana. Ma 
c'è tempo per riparlarne. 

g. a. 

Nove « 13 » 
milionari 

al «Toto»: 
L 177.172.100 
ROMA — Dopo il miliardo e 
più vinto da un solo tredici-
sta al Totocalcio, altri nove 
giocatori milionari. Infatti, 
dopo lo spoglio, ai « 13 » sono 
toccate L. 177.172.100 e ai 
«12» L. 5.674.500. 

INCHIESTA FEDERALE 

SULLE DICHIARAZIONI 

DOPO L'INCONTRO 

NAPOLI-PERUGIA 
R O M A — La presidenza fede­
rale della Federcalcio, anche su 
sollecitazione de l l 'A IA settore 
arbitrale, ha dato incarico al­
l'Ufficio d'inchiesta di effettua­
re accertamenti su dichiarazioni 
fatte da tesserati della A.C. Pe­
rugia. che attribuiscono all'ar­
bitro Gino Menicucci afferma­
zioni che sarebbero da lui stale 
fal le in occasione della gara Na­
poli-Perugia del 6 novembre 7 7 . 

Fin aui la nstizia d'agenzia 
Le affermazioni di Menicucci 
sarebbaro stare, secondo un di-
r gente del Perugia, p.ù o me­
no di questo tenore: « Non iste 
motto baccano sul gol di mano 
di S3voldi. parche altrimenti \ i 
facc:o squalificare Vannini » (.! 
g'ocatore a.-rebbe offeso l'sr-
bitro e l'incontro terminò 3-2 
a favore del Napo l i ) . Dal canto 
suo l 'AIC — da noi interpel­
lata — sta ancora aspettando 
una risposta da l l 'A IA . dalla 
pres'denza federale e dalla 
C A N . alla sua richiesta di inda­
gine sui fatti di Perugia-Vicenza. 
Allo stesso tempo l 'AIC insiste 
nella rich està 

Proporzionalmente il bu­
sto della femmina è più 
lungo, le cosce sono più cor­
te. la gabbia toracica ha unu 
diversa conformazione, la 
struttura scheletrica è più 
fragile, gli arti sono meno 
sviluppati, le articolazioni ed 
i tendini sono meno adatti 
agli sforzi, il bacino ha una 
maggiore inclinazione in a-
vanti e maggiore è la massa 
adiposa ai lombi. La musco­
latura dell'organismo femmi­
nile, a parità di peso com­
plessivo, è inferiore a quella 
corrispondente dell'organismo 
maschile . In un uomo di HO 
chilogrammi i muscoli rap­
presentano il 12 per cento di 
tale peso ed il tessuto adipo 
so è di circa il 20 per cento; 
ni una donna di 55 chilo­
grammi i muscoli sono sol­
tanto il 36 per cento, mentre 
il tessuto adiposo arriva ad 
avere una incidenza di circa 
il 28 per cento. Rispetto ad 
un uomo, in un ciclo respira­
torio normale, una donna in­
camera da' 100 ai 150 milli­
metri cubi di uria in meno. 
Minore e il sangue che circo­
la nel corpo della donna ri­
spetto al peso e minore è la 
quantità di emoglobina il che 
peggiora la condizione di os­
sigenazione del sangue: infi­
ne. il cuore della donna è 
notevolmente più piccolo di 
quello dell'uomo. 

Tutto questo spiega le ra­
gioni per cui la donna non 
raggiunge risultati di gara 
pari a quelli degli uomini. 
ma non può assolutamente. 
giustificare la minore parte 
cipazionc delle donne allo 
sport. Dietro a questo dato 
di fatto devono esserci altre 
ragioni. 

La presenza della donna 
nello sport è aumentata negli 
ultimi anni, sia in cifra asso­
luta che in percentuale. Ci 
sono sport, come la pollavo 
lo. ad esempio, dove le don­
ne rappresentano il. 38 per 
cento del numero complessi­
vo di praticanti nei rari 
campionati ufficialmente or­
ganizzati. Nella pallacanestro. 
com'è stato rilevato anche in 
occasione del convegno di 
studio di Castrocaro. le don­
ne. che appena dieci anni or 
sono erano soltanto 4.589. so­
no adesso 25029 su un totale 
di 98.952 tesserati. Anche nel­
l'atletica le donne sono di­
scretamente presenti: alla fi­
ne della stagione 1976-77. la 
Fidai ne aveva tesserate 
38,546 contro 69.708 uomini. 

Sempre restando nell'ambi­
to della organizzazione uffi­
ciale dello sport, ancora più 
macroscopica è l'assenzu 
femminile tra i quadri tecni­
ci. tra gli istruttori dei vari 
sport. Non si conoscono casi 
importanti di conduzione 
tecnica dt una squadra affi­
data ad una donna e se la 
ragazza che allena la squadra 
di rugby è una curiosa realtà 
è anche l'eccezione che con­
ferma la regola. Ma questa 
scarsa presenza della donna 
la si riscontra anche nelle at­
tività sportiva ricreative, co­
me te manifestazioni di mas­
sa organizzate nelle varie cit­
tà d'Italia sotto la denomina­
zione di « marcialonga », 
« corri per il verde -, « pas­
seggiate della salute » e cosi 
ria. Anche in queste manife­
stazioni le donne, che nella 
società civile sono numeri­
camente preponderanti, sono 
sempre in numero notevol­
mente inferiore rispetto agli 
uomini. Sìa dati ancora più 

f Sportflash 
• N U O T O — La quindicenne au­
straliana Michclle Ford ha stabi­
lito il nuovo primato mondiale 
degli 8 0 0 metri in S ' 3 1 " 3 0 nel 
corso di una riunione a Sidney. I l 
precedente primato apparteneva 
alla stessa Ford, che lo aveva ot­
tenuto il 6 gennaio a Brisbane e 
che risultava supcriore di ben 
3 " 5 6 . 

• T E N N I S — L'australia ha infi­
lato cappotto al Giappone (S-0) 

> nella semifinale di Coppa Davis 
i (zona asiatica) disputata a Tokio. 

• P U G I L A T O — L'incontro per il 
t itolo europeo dei mediomissimi 
Ira il detentore Aldo Traversare e 
lo sfidante olandese Rudie Koop-
mans, in programma par il 7 feb­
braio a Rotterdam, è «tato rinviato. 
Si effettuerà probabilmente fra il 
14 a il 16 febbraio. 

• T E N N I S — Battendo Jimmy 
Connors per 7 -6 , 3-6, 6-1 Bjorn 
Borg ha vinto per il secondo anno 
consecutivo il torneo a quattro di 
Boca Raton (F lor ida) . 
cecoslovacco Lendl. 

• SCI — Hans Hinteneer , esclu­
so dalla squadra austriaca di sci per 
i mondiali di Garmisch, intendereb­
be gareggiare per l ' I ran; avrebbe 
già preso contatti con i dirigenti 
della squadra iraniana e con Elena 
Matout , l'ex azzurra, che da due 
anni difende i colori iraniani nelle 
competizioni intemazionali. 

• T E N N I S — I l Brasile ha con-
quistato il t i tolo mondiale iunio-
re* a «quadre battendo gli USA 
nella finale disputata a Caracas. 
I l t itolo individuale t ra andate al 

interessanti potrebbero veni 
re dalla conoscenza di tinaie 
è l'età m cui la donna si 
avvicina allo sport e quale 
quella in cui se ne allontana 
In ogni caso una cosa è ceix 

ta: la donna pratica meno 
dell'uomo lo sport. 

Quali e quante sono le cau­
se di ciò? Alcune possiamo 
azzardarci ad ipotizzarle. 
prima fra tutte la condizione 
di generale inferiorità cui è 
condannata la donna nell'at­
tuale società. Ma questa non 
deve coprire tutte le altre 
Ecco, ad esempio, fm'ora lo 
sport di livello si è organiz­
zato principalmente come 
fatto speculativo spettacolare 
e conscguentemente ha effet 
Inaio i suoi reclutamenti ri­
spondendo a questa logica. 
Ugni tentativo fatto per 
sfruttare la donna nello spc'-
tavolo sportivo, fatte pochis­
sime eccezioni, è sempre ri­
sultato, ai fini speculativi e 
di lucro, meno producente 
delle analoghe iniziative pre­
se m campo maschile. Lo 
stadio non si gremisce di fol­
la per uno spettacolo sporti 
io femminile, nemmeno 
quando è sport paiticolui 
mente confacente alla natura 
femminile: le telecamere lo 
riprendono soltanto in ita 
subordinata, dedicandogli 
briciole dei suoi piogrammi. 
Cosi stando le cose, l'orga­
nizzazione ufficiale dello 
sport ha finito per accettare 
la donna, ma non ha dedica­
to ad essa, fatte pochissime 
eccezioni, le stesse attenzioni 
dedicate al reclutamento de­
gli uomini. 

A tenere le donne lontane 
dalle palestre, dalle piscine e 
dai campi di gara, certo ha 
poi infinito anche la sottova-
lutazione del ruolo dello 
sport da parte delle donne 
stesse, spesso fuorviate nei 
loro comportamenti da una 
società tutta intenta a ren­
derle subalterne F>i fronte ad 
uno sport unicamente finaliz­
zato all'occasione speculativa. 
la donna non vi ha torse tro 
vato. salvo minoranze cultu­
ralmente più ferrale, motivo 
per impegnariiisi. In una so­
cietà che mitizza lu valletta 
di Mike Bongiorno o le bel­
lezze cinematografiche. il 
modello di identificazione pr­
ie masse femminili meno 
preparate culturalmente dif­
ficilmente poteva essa e un 
altro. Una società imp QUII 
ta a fare della donna un og 
getto da salotto non ha in­
somma molte probabilità di 
ispirare l'idea della donna 
soggetto attivo nello sport. 
Ciò è tanto vero che anche le 
appartenenti ai ceti sociali 
più elevati (notoriamente le 
più inclini ad accettare it 
modello che la « loro » socie­
tà propone) realizzano la lo­
ro partecipazione allo sport 
in palestre o campi da ten­
nis di club privati, lo sport 
viene loro proposto innanzi 
tutto come mezzo per il mo­
dellamento della propria fi­
gura estetica ritenuto dalla 
moda del momento più con­
veniente. L'idea che lo sport 
possa essere anche un modo 
di pensare, anche uno stimo­
lo a superarsi, un momento 
di conquista della propria sa­
lute fisica, un'occasione di 
ricreazione ed un modo di 
vivere insieme e, in definiti­
va. una cultura, resta ben 
tonfano. 

Poche donne 
fanno sport 

Si tratta di un problema 
che non può essere accanto-

i nato, perche se ancora sono 
poche le donne che fanno 
sport come ricreazione, come 
salute del proprio corpo, co­
me impegno agonistico, a ri 
sentirne e la mentalità spor­
tila del paese in generale, li­
na moderna mentalità sporti­
va non può crearsi senza 
rapporto delle donne. Basta 
pensare a quanto esse sono 
numerose sulle cattedre della 
scuola dell'obbligo, dalla qua­
le dovrà venire la prima im­
portantissima spinta per il 
decollo delle attività motorie. 
dell'educazione fisica e dello 
sport. 

Un ruolo importante per 
modificare la situazione pos­
sono averlo, in attesa che 
strutture più rispondenti ali" 
necessita operino positiva­
mente. l'organizzazione spor­
tiva dell'Università e gli enti 
di promozione sportiva, per-
eh* nella scuola media supe­
riore prima e nell'Università 
successivamente, la donna 
trovi condizioni più favorevo­
li per la sua partecipazione 
allo sport. In generale co 
munque resta la scuola fi 
punto nevralgico verso fi 
quale, quanti vogliono real­
mente anche tra le donne li­
na espansione della pratica 
sportiva, devono impostare 
programmi di intervento 
pubblico e rivo'orrc l'at­
tenzione dell'associazionismo. 

Eugenio Bomboni 

PICCOLA PUBBLICITÀ1 

CERCHIAMO Sub-concestio-
nari regionali a t t i applicare 
prodotti termici antisolari per 
vetri. Scrivere Cassetta Spi 


